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Ripalta A. Timac Agro sempre più verde
Progetto europeo per recuperare minerali dai residui dell’industria mineraria

Daniel El Chami

n RIPALTA ARPINA Timac Agro
Italia, azienda leader nel setto-
re della nutrizione vegetale, ha
partecipato al progetto Phoster
sviluppato in collaborazione
con il Dipartimento di Ingegne-
ria civile e ambientale del Poli-
tecnico di Milano e la facoltà di
Ingegneria meccanica dell’u-
niversità di Lubiana L’obiet t iv o
del progetto, finanziato a livello
internazionale anche con fondi
Ue, è fornire una soluzione so-
stenibile, replicabile e scalabile
di economia circolare per recu-
perare minerali dalle ceneri dei
fanghi di depurazione e dai sot-
toprodotti dell’industria mine-

raria per sostituire le materie
prime critiche primarie, come
fosforo e magnesio, nella pro-
duzione di fertilizzanti. Timac
Agro ha messo a disposizione
del progetto il proprio know
how industriale, ricevendo i
materiali recuperati per com-
binarli con altre materie prime
in una formula di fertilizzante
speciale valorizzato da tecno-
logie esclusive, conforme alle
normative vigenti e in grado di
soddisfare la domanda del
mer cat o.
Mentre il settore agricolo è in
prima linea nella ricerca di so-
luzioni sostenibili per aumen-

tare la sua resilienza, conti-
nuando a garantire l’approvvi -
gionamento di cibo, Timac Agro
dal 2015 ha aperto una linea di
ricerca dedicata all’ec o n o m i a
circolare, per il recupero e la
valorizzazione dei nutrienti
dalle diverse tipologie di scarti
sul territorio nazionale. Un im-
pegno suggellato da partena-
riati consolidati con diversi
centri di eccellenza e atenei ita-
liani, che, fra le altre cose, han-
no generato opportunità di
borse di studio per i giovani, in
linea con i principi dell’Age n d a
Onu 2030. «Il recupero e la va-
lorizzazione dei materiali da ri-

sorse rinnovabili seguono i
principi del modello di econo-
mia circolare, finalizzato a ri-
durre al minimo lo spreco di ri-
sorse, contribuendo a un para-
digma economico più razionale
e resiliente – dichiara Daniel El
Chami , responsabile Ricerca e
Innovazione sostenibili —. Tut-
to questo concorre a diminuire

l’impronta di carbonio rispetto
ai materiali convenzionali, aiu-
tando a ridurre l’impatto am-
bientale associato all’estr az io-
ne delle risorse e alla produzio-
ne di materiali a base di petro-
lio, sostenendo il settore agri-
colo e portandolo a svolgere un
ruolo chiave nella mitigazione
del cambiamento climatico».
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de l lo
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Palaz z o I tesori antichi
in vetrina in Germania
Trasferta alla fiera del turismo di Berlino per promuovere scavi archeologici e pieve romanica

n PALAZZO PIGNANO L’ar ea
degli scavi archeologici della
villa tardo romana, ma anche
la pieve romanica di San
Martino vescovo di Tours e
l’antiquarium, il piccolo mu-
seo che raccoglie le vestigia
trovate nel corso degli anni. I
tesori del paese sbarcano in
Germania. Per la prima volta
Palazzo Pignano è stato pro-
tagonista allo stand promosso
alla fiera del turismo di Ber-
lino, con i luoghi dell’arte e
della cultura locali inseriti nel
circuito dedicato alla provin-
cia di Cremona. I turisti te-
deschi e gli operatori del set-
tore hanno così potuto pren-
dere visione e inserire nelle
loro offerte un tour che parte
dal capoluogo e comprende
appunto la visita a Palazzo
Pignano. «Siamo presenti in
fiera all’interno degli itinerari
che partono da Cremona –
sottolinea l’assessore alla
Cultura Annalisa Crea –: fon-
damentale il sostegno di al-
cuni partner eccellenti, com-
prese agenzie di viaggio ita-
liane, possiamo così far co-
noscere gli scavi, la pieve e il
recente ritrovamento della
testa della statua di Minerva,
avvenuto durante la campa-
gna dell’autunno scorso nel-
l’area archeologica. Un filo
rosso che unisce Cremona

con Palazzo Pignano, non so-
lo dal punto di vista archeo-
logico, ma anche per quanto
riguarda l’arte organaria. Non
dimentichiamo che la chiesa
di San Martino ospita un or-
gano settecentesco. Chi co-
struì l’organo fu la famiglia
dei Serassi». Insomma, se
son rose fioriranno. Chissà
che con l’arrivo della bella
stagione non possano regi-
strarsi le prime comitive te-
desche in visita alle vestigia
l o ca l i.
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Lo stand
dedicat o
alla
p r o mo z io n e
di Cremona
e del suo
t er r it o r io
a Berlino
Nel tour
proposto
agli operatori
t edes chi
r ien t r an o
anche gli
antichi tesori
di Palazzo

n MONTE CREMASCO A
dieci giorni dall’u fficializ-
zazione della sua ricandi-
datura, cerca il terzo man-
dato, il sindaco uscente
Giuseppe Lupo Stanghellini
ha reso noto il nuovo nome
della lista civica che lo so-
sterrà con relativo logo.
Addio dunque dopo dieci
anni a ‘Uniti e attivi’, ben-
venuto a ‘Essere Monte’.
Già modificati tutti i profili
social del gruppo dell’a t-
tuale maggioranza che, in
vista delle comunali del-
l’otto e 9 giugno verrà rin-
novato in diversi compo-
nenti. Come noto, per il
momento Lupo Stanghelli-
ni ha un solo competitor. Si
rinnova la sfida del 2019
con Francesca Montana, g ià
candidata sindaco con la
civica ‘Viv iAMOnt e’. Cin-
que anni fa fu sfida all’ulti -
mo voto, con Uniti e attivi
che la spuntò per 20 prefe-
renze, l’1,6%. Da capire in-
vece cosa farà Moreno Go-
lani, leader della civica Im-
pegno comune, cinque an-
ni fa candidato sindaco, og-
gi capogruppo in consiglio

MONTE CREMASCO
LUPO STANGHELLINI
A CACCIA DEL TRIS
ECCO NOME E LOGO
DELLA LISTA CIVICA

Sport e volontariato da premio
Cerimonia per i cittadini super
n PALAZZO PIGNANO Ne i
giorni scorsi la sala consilia-
re del Comune ha ospitato la
cerimonia di consegna dei
premi ai residenti che si so-
no particolarmente distinti
l’anno scorso in campo
sportivo, ma anche nel vo-
lontariato. Il sindaco Gi u-
seppe Dossena, insieme agli
altri esponenti della giunta,
ha consegnato i riconosci-
menti a Martina Chizzoli
(specialità sportiva free
jump) alla karateka Car ola

Casale, alla sprinter Giu lia
Falcone, a Leandro Fusar
Poli (kung fu), a l l’amaz z one
Anita Valdameri e alla ma-
jor et t e Siria Uberti. Pr emia-
to anche Battista Raimondi
che si occupa del decoro del
monumento ai Caduti. Per
tutti parole di elogio dal sin-
daco, dal i l  vicesindaco
Maurizio Monteverdi, dal-
l’assessore alla cultura An -
nalisa Crea e dai consiglieri
di maggioranza Cor r ado
Aiello e Francesco Nardò.

Da sottolineare la presenza
di diversi giovani, a testimo-
nianza di una vivacità a li-
vello sportivo e non solo
d e l l’intera comunità. La pre-
miazione è stata organizzata

a pochi giorni di distanza
dalla consegna delle borse di
studio agli studenti merite-
voli per i risultati ottenuti
n e l l’annata 2022-2023.
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Tr es co r e Basta sosta selvaggia
In 36 stalli arriva il disco orario

Riv o lt a Sa nt ’Alberto Quadrelli
Nuovo programma celebrativo

Il sindaco Angelo Barbati

Monteverdi, Raimondi, Dossena, Crea e Aiello

nRIVOLTA D’ADDA Pr os egu ono
le iniziative per la celebrazione
de ll’850° anniversario della
morte di Sant’Alberto Qua-
drelli, patrono del paese, pro-
mosse dalla parrocchia di San-
ta Maria Assunta e San Sigi-
smondo in collaborazione con
la Consulta della Cultura e pa-
trocinate dal Comune. Dopo gli
eventi della primavera-estate
2023, adesso si riparte con la
prima esecuzione assoluta del-
la cantata per soli, coro ed or-
chestra, dal titolo ‘Rip ar at or e
di brecce, sarai chiamato’che si
terrà domenica 17 alle 21, in ba-
silica. L’opera musicale com-

posta dal maestro Fulvio Ram-
pi su testo curato dal parroco,
monsignor Dennis Feudatari.
« L’abbiamo appositamente
commissiona in occasione del-
la ricorrenza giubilare del pa-

trono – ha sottolineato il sacer-
dote nella presentazione della
serata, organizzata nei giorni
scorsi in Comune –: ne celebra
le virtù attingendo dalle sacre
scritture e dalla liturgia».

n TRESCORE CREMASCO A n-
nunciati il mese scorso, sono
entrati in vigore i provvedimen-
ti del Comune per mettere un
freno alla sosta selvaggia. Atti-
vato il disco orario in 36 stalli del
centro. In questo modo l’ammi -
nistrazione vuole assicurare il
turn over di veicoli, così da per-
mettere a chi si reca in centro
per i vari servizi di trovare par-
cheggio e diminuire i casi di vei-
coli lasciati dove capita. Tocche-
rà all’agente di polizia locale far
rispettare il nuovo dispositivo.
«Da tempo – commenta il sin-
daco Angelo Barbati – c’è un
problema relativo alla sosta sel-

vaggia delle auto. In paese ci so-
no circa 830 stalli di sosta, ma al-
cune persone preferiscono par-
cheggiare in divieto per non do-
ver fare due passi in più a piedi.
Questo problema crea molti di-
sagi alla viabilità e peggiora no-
tevolmente le condizioni di si-
curezza in quel tratto stradale. Il
disco orario è in vigore nei giorni
feriali dal lunedì al sabato dalle 8
fino alle 13. I parcheggi interes-
sati sono quelli in piazza Della
chiesa, alla fine di via Alzeni,
quelli davanti al municipio e
quelli nel piazzale delle Poste
edegli ambulatori comunali di
via Magri»
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